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1. PREMESSA.

Il Collegio dei Revisori dei conti della Regione Umbria, eletto, secondo le
disposizioni dell'art. 2 della legge regionale 8 luglio 2005, n. 22
("Disciplina transitoria del Collegio dei revisori dei conti della Regione"),
dal Consiglio Regionale con deliberazione del 26 luglio 2005, n. 7, nelle
persone dei Consiglieri regionali Alfredo De Sio, Roberto Carpinelli e
Giancarlo Cintioli, quali rispettivamente Presidente e Componenti del
Collegio stesso, ha esaminato il Rendiconto generale della
Amministrazione regionale per l'esercizio finanziario 2004.

L'articolo 78, comma 2, dello Statuto prevede che il controllo sulla
gestione finanziaria della regione sia esercitato da un Collegio di revisori
dei conti, la cui composizione e funzionamento sono regolati dalla legge
di contabilità.
Nelle more dell'adeguamento di tale legge e per quanto dalla stessa non
previsto, la legge n. 22/2005 ha disciplinato transitoriamente istituzione,
funzioni e composizione dell'organo di revisione interno.
Gli articoli 84, comma 3, lett. b), e 89 della legge regionale 28 febbraio
2000, n. 13, ("Disciplina generale della programmazione, del bilancio,
dell'ordinamento contabile e dei controlli interni della Regione
dell'Umbria") e successive modificazioni, prevedono che la relazione del
Collegio dei revisori sia allegata al rendiconto generale della Regione,
che la Giunta regionale presenta al Consiglio regionale, il quale provvede
alla relativa approvazione con legge.

Il Presidente della Giunta Regionale con lettera prot. n. 206179 del 15
dicembre 2005 (avente ad oggetto: "Deliberazione della Giunta Regionale.
n. 1534 del 26/09/2005") ha trasmesso al Collegio dei Revisori dei conti,
che lo ha acquisito in data 20 dicembre 2005, il disegno di legge di
concernente il Rendiconto generale dell'Amministrazione regionale per
l'esercizio finanziario 2004, approvato con la menzionata deliberazione n.
1534/2005.

Il Collegio, preso atto dell'urgenza di ottemperare agli adempi menti
previsti dall'art. 89, com ma 1, della legge regionale di contabilità, a motivo
del decorso dei termini ivi previsti e della necessità di agevolare la
presentazione del rendiconto generale da parte della Giunta per la
successiva approvazione consiliare, nonché l'approvazione degli atti di
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programmazione finanziaria e di bilancio, ha provveduto agli adempi menti
di propria pertinenza, discendenti dal combinato disposto dell'art. 78,
comma 2, dello Statuto e dell'art. 84, comma 3, lett. b), della legge
regionale di contabilità.

* * * * *
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2. RENDICONTO GENERALE 2004.

Si evidenzia preliminarmente:

• la disciplina generale della programmazione, del bilancio,
dell'ordinamento contabile e dei controlli interni della Regione Umbria,
dal 1 gennaio 2001 è quella introdotta dalla L.R. n. 13/2000, trovando
piena applicazione dal 1 gennaio 2002, nei casi di mancato
adegua mento, i principi recati dal decreto legislativo 28 marzo 2000, n.
76 ("Principi fondamentali e norme di coordinamento in materia di
bilancio e contabilità delle regioni, in attuazione dell'art. 1, comma 4,
della legge 25 giugno 1999, n. 208"), ai sensi dell'art. 34, comma 2,
dello stesso;

• con legge regionale 28 novembre 2003, n. 22, è stato autorizzato
l'esercizio provvisorio del bilancio per il primo trimestre dell'anno
finanziario 2004;

• con deliberazione della Giunta Regionale n. 2096 del 29 dicembre
2003 ed in riferimento alla previsione dell'art. 50, comma 3, della L.R.
n. 13/2000, è stato adottato il bilancio di direzione provvisorio per
l'esercizio finanziario 2004, sino alla presentazione al Consiglio
Regionale della proposta di bilancio di previsione 2004;

• con deliberazione della Giunta Regionale n. 42 del 27 gennaio 2004 -
secondo la previsione dell'art. 82, comma 5, della L.R. n. 13/2000 e
sulla base delle richieste formulate dalle competenti Strutture regionali
- è stata disposta la conservazione nel conto dei residui passivi
dell'anno 2003 di somme relative a spese in conto capitale non
impegnate entro il termine dell'esercizio finanziario ed i cui
stanziamenti sono stati iscritti per la prima volta al bilancio nel
precedente esercizio finanziario 2003;

• con deliberazione della Giunta Regionale n. 128 del 19 febbraio 2004
è stato adottato il bilancio di direzione provvisorio per l'esercizio
finanziario 2004;

• con deliberazione del Consiglio Regionale n. 368 del 2 marzo 2004 è
stato approvato il Documento regionale annuale di programmazione
(D.A.P.) 2004/2006;

• con legge regionale 13 aprile 2004, n. 3 (legge finanziaria 2004), sono
state dettate disposizioni per la formazione del bilancio annuale di
previsione 2004 e pluriennale 2004/2006;
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• il bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2004, con l'annesso
bilancio pluriennale 2004/2006 (iniziativa della Giunta Regionale
assunta con deliberazione n. 40 del 27 gennaio 2004, integrata con
deliberazione n. 234 del 10 marzo 2004), è stato approvato - nella
struttura e con classificazione delle entrate e delle spese previste
dall'art. 38 della L.R. n. 13/2000 - con legge regionale 13 aprile 2004,
n.4;

• con deliberazione della Giunta Regionale n. 448 del 21 aprile 2004 è
stato adottato il bilancio di direzione per l'esercizio finanziario 2004;

• con deliberazione della Giunta Regionale n. 1883 del 9 dicembre 2004
(avente ad oggetto: "Obiettivi dei Direttori per l'anno 2004") sono stati
assegnati gli obiettivi per l'anno 2004, definiti con riferimento alla
"analisi dei documenti di programmazione strategica regionale, con
particolare riguardo al DAP per gli anni 2003-2005, con gli obiettivi
strategici e i piani di attività in essi contenuti, e il Patto per lo sviluppo
dell'Umbria, con i lavori dei tavoli tematici e territoriali di competenza
delle singole Direzioni regionali";

• sulla base dei piani di attività definiti e con riferimento alle relative
attività con una serie di determinazioni direttoriali sono state assegnati
gli obiettivi ai Dirigenti responsabili di struttura o in posizione
individuale;

• con deliberazione della Giunta Regionale n. 547 del 30 marzo 2005
(avente ad oggetto: "Valutazioni obiettivi DirettorL") è stata effettuata,
sulla base delle relazioni presentate dai Direttori regionali, la verifica
dei risultati raggiunti rispetto agli obiettivi assegnati per l'anno 2004
(nella Segreteria Generale della Presidenza della Giunta Regionale e
nella Direzione Cultura, Turismo, Istruzione, Formazione e Lavoro
l'incarico per il 2004 è stato ricoperto ad interim rispettivamente dai
Direttori dell'Area della Programmazione strategica e della Direzione
alle Attività produttive);

• il rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2003 (iniziativa della
Giunta Regionale assunta con deliberazioni n. 1459 del 6 ottobre
2004, integrata con deliberazione n. 1880 del 9 dicembre 2004) è
stato approvato con legge regionale 8 febbraio 2005, n. 4; J

• l'assestamento del bilancio di previsione dell'esercizio finanziario
2004, con reiscrizione di somme stanziate a fronte di entrate a
destinazione vincolata non utilizzate entro l'esercizio 2003, (iniziativa
della Giunta Regionale assunta con deliberazione n. 1569 del 20 r-t
ottobre 2004), è stato approvato con legge regionale 19 novembre \j
2004, n. 23;
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• con deliberazione della Giunta Regionale n. 1849 del 25 novembre
2004 è stato approvato l'assestamento al bilancio di direzione per
l'esercizio finanziario 2004;

• con la ci!. L.R. n. 23/2004 sono state anche apportate variazioni finali
al bilancio di previsione 2004 e modifiche alla legge finanziaria 2004.

L'iter di approvazione del rendiconto generale 2004 si è svolto secondo le
fasi di seguito indicate:

1. la situazione dei residui attivi risultanti alla fine dell'esercizio
finanziario 2004, distinti per anno di provenienza, è stata elaborata
dal Servizio Ragioneria, previo interpello dei competenti Centri di
responsabilità amministrativa ove necessario, e sottoposta
all'approvazione della Giunta Regionale;

2. la situazione dei residui passivi risultanti alla fine dell'esercizio
finanziario 2004, distinti per anno di provenienza, è stata richiesta
con nota pro!. n. 33790 del 24 febbraio 2005 dal Direttore regionale
alle Risorse finanziarie, umane e strumentali ed allo stesso
comunicata dai vari Servizi regionali per essere sottoposta, previa
verifica del competente Servizio Ragioneria, all'approvazione della
Giunta Regionale;

3. con nota del Direttore regionale alle Risorse finanziarie, umane e
strumentali sono stati trasmessi a ciascuna Direzione regionale le
conclusioni del lavoro svolto dalla Struttura deputata al controllo di
gestione, ai fini dell'acquisizione degli elementi necessari per la
valutazione dell'andamento della gestione dei rispettivi Servizi;

4. i titolari dei Centri di responsabilità amministrativa hanno presentato,
in riferimento alla gestione dell'anno e ai fini della verifica
dell'attuazione degli obiettivi programmati, una relazione sull'attività
svolta e sui risultati conseguiti in relazione agli Obiettivi di gestione
assegnati, per il quale adempimento l'art. 50, comma 5, della L.R. n.
13/2000 prevede il termine di dieci giorni dalla chiusura
dell'esercizio;

5. la Giunta Regionale, con deliberazione n. 925 dell'8 giugno 2005, ha
preso atto delle anzidette relazioni dei titolari dei Centri di
responsabilità amministrativa sull'attività svolta e sui risultati
conseguiti nell'anno 2004;

6. gli Istituti tesorieri, tramite l'Istituto capofila, hanno presentato in data
11 febbraio 2005 il rendiconto della gestione di cassa dell'esercizio
finanziario 2004, reso ai sensi dell'art. 20 della vigente convenzione
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di tesoreria, (che prevede per tale adempimento il termine di giorni
30 dalla chiusura dell'esercizio), che è stato approvato con
determinazione dirigenziale n. 1584 del 2 marzo 2005;

7. il Conto Consuntivo relativo all'esercizio finanziario 2004 del
Consiglio Regionale, deliberato dall'Ufficio di Presidenza in data 7
novembre 2005, è all'approvazione dell'Assemblea consiliare;

8. l'accertamento delle somme da riportare nel conto dei residui attivi
degli esercizi 2004 e precedenti è stato effettuato, sulla base della
situazione al 31.12.2004, con deliberazione della Giunta regionale n.
877 del 1 giugno 2005, con la quale sono stati classificati i residui
attivi in tre distinte categorie a seconda che siano ritenuti certi, che
per gli stessi siano in corso o da adottare specifiche procedure per il
recupero coattivo o che siano stati stralciati in quanto inesigibili,
mentre l'accertamento definitivo è disposto, ai sensi dell'art. 81,
comma 1, della L.R. n. 13/2000, con la legge di approvazione del
rendiconto generale;

9. l'accertamento delle somme da riportare nel conto dei residui passivi
degli esercizi 2004 e precedenti è stato effettuato, sulla base della
situazione al 31.12.2004, con deliberazione della Giunta Regionale
n. 633 del 12 aprile 2005, con la quale sono stati classificati a
seconda che si siano prodotti per effetto della gestione di
competenza 2004 (residui propri e di stanziamento) o degli esercizi
2003 e precedenti o che siano caduti in perenzione, mentre
l'accertamento definitivo è disposto, ai sensi dell'art. 83, comma 5,
della L.R. n. 13/2000, con la legge di approvazione del rendiconto
generale;

10. su proposta del Direttore regionale alle Risorse finanziarie, umane e
strumentali, con deliberazione della Giunta Regionale n. 1534 del 26
settembre 2005 è stato approvato il disegno di legge, avente per
oggetto: "Rendiconto generale dell'Amministrazione regionale per
l'esercizio finanziario 2004", ed i relativi allegati, trasmettendolo in
data 15 dicembre 2005 al Collegio dei Revisori dei Conti, che lo ha
ricevuto il giorno 20 seguente;

11. con successiva deliberazione della medesima Giunta Regionale n.
2306 del 29 dicembre 2005, avente ad oggetto: "DD.L.: Integrazione
al DDL «Rendiconto generale dell'Amministrazione regionale per
l'esercizio finanziario 2004»", trasmessa il 19 gennaio 2006 al
Collegio dei Revisori che l'ha ricevuta il successivo giorno 20, è stato
provveduto ad integrare la proposta di legge approvata con la
deliberazione n. 1534/2005, mediante aggiunta di alcuni allegati in
riferimento alle previsioni dell'art. 84, comma 3, lettere c) e d), della
L.R. n. 13/2000;
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12. il Rendiconto generale è redatto sulla base della struttura del
Bilancio di previsione, determinata in riferimento alle previsioni
dell'art. 38 della L. R. n. 13/2000;

13. il Collegio ha portato a termine l'esame del Rendiconto Generale
dell'Amministrazione regionale per l'esercizio finanziario 2004 e della
corre lata documentazione amministrativa e contabile con il metodo
"a campione" e sulla scorta principalmente della documentazione di
seguito indicata:
- rendiconto generale dell'esercizio finanziario 2003;
- bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2004;
- bilancio di direzione per l'esercizio finanziario 2004;
- assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario

2004;
- assestamento del bilancio di direzione per l'esercizio finanziario

2004;
- atti amministrativi della Giunta Regionale, relativi alle variazioni di

bilancio ed alla ricognizione dei residui attivi e passivi;
- ordinativi d'incasso e di pagamento e relativa documentazione di

supporto;
- rendiconto di cassa del Tesoriere regionale alla chiusura

dell'esercizio finanziario 2004.

Va ricordato che il Collegio è stato eletto con deliberazione del
Consiglio Regionale n. 7 del 26 luglio 2005, pubblicata sul B.U.R. n.
35 del 17 agosto 2005, con decorrenza immediata della carica.

Va dato atto che il Collegio, nello svolgimento della propria funzione,
si è avvalso, secondo le rispettive competenze, della collaborazione
dei Responsabili delle strutture interessate della Direzione regionale
alle Risorse finanziarie, umane e strumentali.

Il disegno di legge di Rendiconto Generale dell'Amministrazione regionale
per l'esercizio finanziario 2004, come approvato ed integrato con le
summenzionate deliberazioni della Giunta Regionale, comprende -
coerentemente con i tre diversi sistemi di scritture che costituiscono il
sistema di contabilità generale regionale e che rilevano sotto l'aspetto
proprio di ciascuno di essi i fatti e gli atti di gestione - i seguenti
documenti:

- Conto del bilancio;
- Conto del patrimonio;
- Conto economico,
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ed è corredato dei seguenti allegati:
- relazione della Giunta Regionale di cui all'art. 88 della L.R. n.

13/2000;
relazione sull'attività svolta dalla IV Commissione consiliare
permanente di Vigilanza e Controllo sull'operato della
amministrazione regionale nel corso dell'anno 2004;
rendiconti degli Enti dipendenti dalla Regione, incluso quello relativo
alla gestione finanziaria 2003 dell'Agenzia regionale per la
protezione ambientale (A.R.PA), e bilanci di esercizio approvati da
ciascuna Società a partecipazione finanziaria regionale, di cui all'art.
52 della L.R. n. 13/2000, Società di capitali e Società cooperative
provenienti dalla chiusura della gestione liquidatoria ex-ESAU, ad
eccezione di quello della Soc. Cooperativa Agricola Vicino di Castel
Viscardo.

Inoltre, il Conto del Bilancio è corredato degli allegati sottoindicati:
- prospetto riepilogativo delle variazioni apportate alla parte "Entrate"

del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2004;
prospetto riepilogativo delle variazioni apportate alla parte "Spese"
del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2004;
prospetti riepilogativi al 31 dicembre 2004 dei residui attivi, distinti
per anno di provenienza;
prospetti riepilogativi al 31 dicembre 2004 dei residui passivi propri,
distinti per anno di provenienza, e di stanziamento;
prospetti riepilogativi dei residui passivi dell'anno 2002 dichiarati
perenti al 31 dicembre 2004;
prospetto riepilogativo della situazione amministrativa al 31 dicembre
2004;
rendiconto della gestione di cassa per l'esercizio finanziario 2004
reso dal Tesoriere regionale.

Il Conto generale del Patrimonio è corredato dell'elenco descrittivo dei
beni immobili e delle partecipazioni.

Il Prospetto di conciliazione accluso al Conto Economico contiene la
dimostrazione dei punti di concordanza tra la contabilità di bilancio e
quella economico-patrimoniale ed evidenzia le poste integrative e
rettificative che caratterizzano ed esprimono le diverse modalità di
contabilizzazione dei fenomeni di gestione nei sistemi contabili finanziario
ed economico ..
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Prima di procedere all'analisi dei documenti contabili si dà atto dei risultati
delle verifiche sotto riportate:

• l'Ente è dotato di un sistema di contabilità integrato, che consente la
rilevazione integrata degli aspetti finanziari, patrimoniali ed economici;

• risultano emessi al 31.12.2004 n. 5601 ordinativi d'incasso e n. 20264
ordinativi di pagamento;

• i residui attivi e passivi relativi agli anni precedenti quello di
competenza risultano regolarmente inseriti nel conto del bilancio;

• i residui attivi risultano effettivamente sussistenti ed esigibili;
• la rappresentazione dei riepiloghi e dei risultati di cassa e di

competenza contenuta nella Relazione della Giunta Regionale risulta
corretta in relazione all'utilizzo ivi effettuato;

• dalle verifiche effettuate non è emersa la sussistenza di debiti fuori
bilancio;

• sono stati adempiuti, nei termini stabiliti, con invio della relativa
documentazione via entrate/, gli obblighi fiscali relativi ai modelli:
- Mod. U61 2004 (IVA. -I.RAP.);
- Mod. 7702004 semplificato (77804) (sostituto d'imposta I.R.P.E.F.);
- Mod. 7702004 ordinario (77004) (sostituto d'imposta I.R.P.E.F.);

• la contabilità IVA è tenuta, ai sensi dell'art. 36 del D.P.R.
26.10.1972, n. 633, con separati registri per ogni attività ed un unico
registro riepilogativo ove vengono riportate le liquidazioni periodiche;

• le attività commerciali svolte dalla Regione nel 2004 sono costituite da:
- produzione e vendita cartografie;
- pubblicazione e vendita del Bollettino regionale (B.U.R.);
- gestione Vivaio forestale regionale;
- gestione Bar interno presso sede regionale "Il Broletto";
- realizzazione Opere Pubbliche;

• il rendiconto è stato compilato secondo i principi fondamentali del ~
bilancio e corrisponde alle risultanze della gestione;

• sulla base di controlli a campione, la verifica svolta ha consentito di
accertare quanto segue:
- la contabilizzazione delle entrate . (previsione, variazione,

accertamento, riscossione e versamento) e delle spese (previsione,
variazione, impegno, liquidazione, mandato e pagamento) risulta J
effettuata in conformità delle disposizioni contabili in vigore;

- gli accertamenti e gli impegni risultano disposti nel rispetto del ~
principio contabile della competenza finanziaria;

- i mandati di pagamento risultano emessi in forza di atti esecutivi e
sono regolarmente estinti;
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• l'Albo dei soggetti beneficiari di provvidenze di natura economica di cui
al D.P.R. 7 aprile 2000, n. 118, è stato completato e ne è in atto la
sperimentazione ai fini di un prossimo inserimento nel sito regionale;

• risultano pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria gli
elenchi dei collaboratori esterni e dei soggetti ai quali
l'Amministrazione regionale ha conferito incarichi professionali e/o di
consulenza nel periodo dal 1 gennaio al 31 dicembre 2004 (art. 1,
comma 127, L. 23.12.1996, n. 662).

* * *
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3. CONTO DEL BILANCIO.

L'esame ha evidenziato quanto segue:

1) il Conto finanziario relativo alla gestione del Bilancio dell'esercizio
2004 riporta correttamente i dati di chiusura dell'esercizio finanziario
2003, approvati dal Consiglio regionale con legge regionale 8 febbraio
2005, n. 4;

2) tale documento espone altresì:

a) per ciascun capitolo di entrata:
- i residui attivi definitivi accertati all'inizio dell'esercizio;

gli stanziamenti definitivi di competenza;
gli stanziamenti definitivi di cassa;
l'ammontare della massa riscuotibile;
le entrate riscosse e versate in conto residui;
le entrate riscosse e versate in conto competenza;
l'ammontare delle entrate riscosse e versate nell'esercizio;
i residui attivi provenienti dagli esercizi precedenti, da riportare al
nuovo esercizio;
i residui attivi formatisi nell'anno di competenza;
l'ammontare dei residui attivi al termine dell'esercizio;
le entrate accertate nell'anno di competenza;
i residui attivi eliminati per prescrizione o insussistenza;
l'ammontare dei maggiori o nuovi residui attivi riaccertati in corso
d'esercizio;
l'ammontare dei maggiori o nuovi residui attivi riaccertati in corso
d'esercizio al netto di quelli eliminati per prescrizione o
insussistenza;
le minori entrate o le eccedenze accertate rispetto alle previsioni
definitive di competenza;
le minori entrate o le eccedenze riscosse e versate rispetto alle
previsioni definitive di cassa;
l'ammontare complessivo delle variazioni totali dei residui attivi
riaccertati in corso d'esercizio al netto di quelli eliminati per
prescrizione o insussistenza e delle minori entrate o eccedenze
accertate sulle previsioni definitive di competenza;
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b) per ciascun capitolo di spesa:
- i residui passivi definitivi accertati all'inizio dell'esercizio;

le previsioni definitive di competenza;
le previsioni definitive di cassa;
l'ammontare della massa spendibile;
i pagamenti effettuati in conto residui;
i pagamenti effettuati in conto competenza;
l'ammontare dei pagamenti effettuati nell'esercizio;
i residui passivi provenienti dagli esercizi precedenti, da riportare al
nuovo esercizio;
i residui passivi formatisi nell'anno di competenza;
i residui di stanziamento formatisi nel corso dell'esercizio;
l'ammontare dei residui passivi al termine dell'esercizio;
le spese impegnate nell'anno di competenza;
i residui passivi eliminati per prescrizione o insussistenza;
i residui passivi eliminati per perenzione;
l'ammontare dei residui passivi eliminati;
le economie di spesa rispetto alle previsioni definitive di
competenza (nell'oggetto della colonna 16 è erroneamente indicato
anche: «eccedenze su stanziamento»);
le minori spese pagate rispetto alle previsioni definitive di cassa;
l'ammontare dei residui passivi eliminati e delle economie sulle
previsioni definitive di competenza;

3) le previsioni iniziali delle entrate e delle spese di competenza
ammontano ad € 5.302.377.651,19, ivi compresi € 804.567.482,85
[pari al 15,17%] quali somme stanziate a fronte di entrate a
destinazione vincolata, non utilizzate entro il termine dell'esercizio
precedente, reiscritte per le medesime finalità, ed € 2.442.172.850,00
[pari al 46,06%] afferenti alle contabilità speciali (previsioni iniziali di
competenza: al netto delle reiscrizioni: € 4.497.810.168,34; al netto
delle contabilità speciali [partite di giro]: € 2.860.204.801,19, e al netto
anche delle reiscrizioni: € 2.055.637.318,34);

4) le previsioni iniziali delle entrate e delle spese di cassa ammontano
ad € 5.379.157.501,98, ivi compresi € 2.540.895.620,18 [pari al
47,24%] afferenti alle contabilità speciali delle entrate ed €
2.797.283.038,24 [pari al 52,00%] afferenti alle contabilità speciali
delle spese (previsioni iniziali delle entrate e spese di cassa al netto
delle contabilità speciali [partite. di giro] rispettivamente: €
2.838.261.881,80 ed € 2.581.874.463,74);
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5) le previsioni definitive delle entrate e delle spese di competenza
ammontano rispettivamente ad € 5.629.443.326,63 e ad €
5.631.893.326,63, comprensive dell'importo di € 2.442.172.850,00
[pari rispettivamente al 43,38% e al 43,36%] afferenti alle contabilità
speciali (previsioni definitive di competenza al netto delle contabilità
speciali [partite di giro], rispettivamente: € 3.187.270.476,63 per le
entrate ed € 3.189.720.476,63 per le spese);

6) le previsioni definitive delle entrate e delle spese di cassa
ammontano ad € 5.816.626.705,61, comprensive dell'importo di €
2.534.873.508,95 [pari al 43,58%] afferenti alle contabilità speciali
delle entrate ed € 2.780.253.747,61 [pari al 47,80%] afferenti alle
contabilità speciali delle spese (previsioni definitive di cassa al netto
delle contabilità speciali [partite di giro], rispettivamente: €
3.281.753.196,66 ed € 3.036.372.958,00);

7) le entrate di competenza accertate alla chiusura dell'esercizio
ammontano ad € 3.202.982.304,96 (ivi compresi € 1.127.877.595,48
per contabilità speciali [partite di giro], pari al 64,79%), di cui riscosse
€ 1.583.788.367,23 [pari al 49,45%] (€ 973.867.972,29 per contabilità
speciali [partite di giro], pari al 61,49%) e conservate nel conto dei
residui attivi di competenza € 1.619.193.937,73 [pari al 50,55%] (€
154.009.623,19 per contabilità speciali [partite di giro], pari al 9,51%)
(entrate di competenza al netto delle contabilità speciali [partite di
giro]: accertate € 2.075.104.709,48, di cui riscosse € 609.920.394,94
[pari al 29,39%] e conservate a residui € 1.465.184.314,54 [pari al
70,61%]);

8) le spese di competenza impegnate alla chiusura dell'esercizio
ammontano ad € 3.003.090.374,74 (ivi compresi € 1.127.877.595,48
per contabilità speciali [partite di giro], pari al 37,56%), di cui pagate €
1.778.899.254,56 [pari al 59,24%] (€ 135.268.253,09 per contabilità
speciali [partite di giro], pari al 7,60%) e conservate nel conto dei
residui passivi di competenza € 1.224.191.120,18 [pari al 40,76%], di J
cui € 1.223.643.693,90 per residui propri [pari al 99,96%] (€
992.609.342,39 per contabilità speciali [partite di giro], pari all'81 ,12%)
ed € 547.426,28 per residui di stanziamento [pari allo 0,04%] (spese di ~
competenza al netto delle contabilità speciali [partite di giro]:
impegnate € 1.875.212.779,26, di cui pagate € 1.643.631.001,47 [pari
all'87,65%] e conservate a residui € 231.581.777,79 [pari al 12,35%, di
cui € 231.034.351,51 per residui propri, pari al 99,76%, ed i restanti €
547.426,28 per residui di stanziamento, pari al 0,24%]);
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9) le entrate di competenza accertate (complessivi € 3.202.982.304,96
ed € 2.075.104.709,48 al netto delle contabilità speciali) rispetto alle
previsioni iniziali (complessivi € 5.302.377.651,19 ed €
2.860.204.801,19 al netto delle contabilità speciali) registrano minori
accertamenti per complessivi € 2.099.395.346,23 [pari a -39,59%] (al
netto delle contabilità speciali: € 785.100.091,71 [pari a -27,45%]);

10) le spese di competenza impegnate (complessivi €
3.003.090.374,74 ed € 1.875.212.779,26 al netto delle contabilità
speciali) rispetto alle previsioni iniziali di competenza (complessivi €
5.302.377.651,19 ed € 2.860.204.801,19 al netto delle contabilità
speciali) registrano minori impegni per complessivi €
2.299.287.276,45 [pari a -43,36%] (al netto delle contabilità speciali: €
984.992.021,93 [pari a -34,44%]);

11) il conto della competenza registra minori accertamenti rispetto
alle previsioni definitive delle entrate (€ 5.629.443.326,63) per
complessivi € 2.426.461.021,67 [pari al 43,10%] (che divengono €
1.112.165.767,15 [pari al 34,89%] al netto delle contabilità speciali) -
che si riducono ad € 1.445.311.023,22 non considerando l'importo di €
981.149.998,45, pari all'avanzo finanziario derivante da fondi stanziati
a fronte di entrate con vincolo di destinazione non utilizzate alla
chiusura del precedente esercizio e reiscritte nella competenza
dell'esercizio 2004 per le stesse finalità -, riferite ai singoli titoli
dell'entrata nelle diverse misure di seguito indicate, scaturenti dalla
somma algebrica delle eccedenze e delle minori entrate:

D titolo I (minori entrate per tributi propri e, principalmente, per quote
di tributi erariali): € 8.292.493,35;

D titolo Il (minori entrate per minori trasferimenti correnti dallo Stato):
€ 16.603.154,00;

D titolo 111 (minori entrate per proventi finanziari e rendite patrimoniali,
utili da enti o aziende regionali, entrate diverse): € 1.085.897,99;

D titolo IV (minori entrate per alienazione di beni immobili, per
trasferimenti in conto capitale dallo Stato [iniziative comunitarie,
opere pubbliche, agricoltura e foreste] e altri trasferimenti in conto
capitale): € 5.782.578,95;

D titolo V (minori entrate da mutui passivi per bilancio regionale e per
mancata attivazione di anticipazioni di cassa): € 99.251.644,41;

D titolo VI (minori entrate per partite di giro): € 1.215.854.576,03;
D totale: € 2.063.110.637,28 e, al netto delle partite di giro, €

847.256.061,25;
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12) il conto della cassa registra minori riscossioni rispetto alle
previsioni definitive delle entrate (€ 5.816.626.705,61) per
complessivi € 2.692.401.318,59 [pari al 46,29%] (che divengono €
1.910.758.794,45 [pari al 54,43%] al netto delle contabilità speciali) -
che si riducono ad € 2.531.185.228,53 non considerando l'importo di €
161.216.090,06, pari al fondo di cassa al1 gennaio -, riferite ai singoli
titoli dell'entrata nelle diverse misure di seguito indicate, scaturenti
dalla somma algebrica delle eccedenze e delle minori entrate:

D titolo I (tributi propri, gettito di tributi erariali o quote di esso): €
1.407.499.841,02;

D titolo Il (contributi e trasferimenti di parte corrente da Unione
Europea, Stato e altri soggetti): € 88.611.499,74;

D titolo 111(entrate extratributarie): € 6.902.644,18;
D titolo IV (entrate da alienazioni, riscossioni di crediti e trasferimenti

in conto capitale): € 285.116.272,05;
D titolo V (entrate da mutui, prestiti ed altre operazioni creditizie): €

36.860.671,04;
D titolo VI (contabilità speciali): € 1.352.713.909,73;
D totale: € 3.263.472.704,18 e, al netto delle partite di giro, €

1.910.758.794,45;

13) il conto della competenza registra minori impegni rispetto alle
previsioni definitive delle spese (€ 5.631.893.326,63) per complessivi
€ 2.176.653.187,68 [pari al 41,12%, che diviene il 33,70% al netto
delle contabilità speciali], che si riduce ad € 2.143.280.879,36 non
considerando l'importo di € 33.372.308,32, pari al saldo finanziario
negativo determinato dalla mancata stipulazione di mutui già
autorizzati nell'esercizio precedente;

14) il conto della cassa registra minori pagamenti rispetto alle
previsioni definitive delle spese (€ 5.816.626.705,61) per complessivi
€ 2.774.352.363,15 [pari al 47,70%], che divengono €
1.205.830.946,30 [pari al 39,71 %] al netto delle contabilità speciali;

15) per quanto attiene alla gestione di competenza delle contabilità
speciali [partite di giro], il totale accertato in ciascun capitolo
dell'entrata concorda con il totale degli impegni nel corrispondente
capitolo della spesa (per il complessivo importo di €
1.127.877.595,48);
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18) il conto dei residui passivi degli esercizi 2003 e precedenti
presenta i seguenti dati riepilogativi:

Gestione dei residui passivi

Residui passivi al 1.1.2004 - 1.807.924.807,94
Pagamenti effettuati + 1.263.375.087,90
Residuieliminati per insussistenza o prescrizione + 39.782.160,83
Residui eliminati per perenzione + 15.496.146,36
Residui passivi da pagare al 31.12.2004 - 489.271.412,85

16) il risultato della gestione di competenza, quale semplice
differenza fra entrate accertate (€ 3.202.982.304,96) e spese
impegnate, residui di stanziamento compresi, (€ 3.003.090.374,74) -
non tenendosi conto dell'avanzo di amministrazione vincolato
applicato all'esercizio 2004 per l'impossibilità pratica di verificarne la
quota di effettiva applicazione, ovvero di scorporarne l'importo dallo
stanziamento definitivo - è determinato in € 199.891.930,22;

17) il conto dei residui attivi degli esercizi 2003 e precedenti presenta
i seguenti dati riepilogativi:

Gestione dei residui attivi

Residui attivi al 1.1.2004 + 2.609.135.572,60
Maggiori residui accertati + 302,92
Riscossioni effettuate - 1.064.027.190,37
Residui eliminati per insussistenza - 4.671.665,36
Residui attivi da riscuotere al 31.12.2004 + 1.064.027.190,37

J
19) i residui attivi da riportare al nuovo eserCIZIO, per effetto delle ~

maggiori entrate accertate e delle riscossioni effettuate nella gestione
residui, nonché delle entrate accertate e non riscosse nella gestione
di competenza, ammontano a complessivi € 2.683.221.128,10
(residui attivi finali al netto delle partite di giro: € 2.459.864.988,08);

20) i residui passivi da riportare al nuovo esercizio, per effetto dei
pagamenti effettuati e delle economie, prescrizioni e perenzioni
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accertate nella gestione residui, nonché delle spese impegnate e non
pagate nella gestione di competenza, ammontano a complessivi €
1.713.462.533,03 (residui passivi finali al netto delle partite di giro: €
427.608.391,24);

21) il Fondo di cassa, alla chiusura dell'esercizio, presenta un saldo
attivo di € 243.167.134,62, determinato come segue:

Risultati della gestione di cassa

Fondo di cassa al 1.1.2004 + 161.216.090,06
Riscossioni:

- in e/competenza: + 1.583.788.367,23
- in e/residui: + 1.540.437.019,79 3.124.225.387,02

Pagamenti:
1.778.899.254,56- in e/competenza: -

- in e/residui: 1.263.375.087,90 3.042.274.342,46-
Fondo di cassa al 31.12.2004 + 243.167.134,62

22) i conti correnti intestati alla Regione Umbria presso la Tesoreria
Centrale dello Stato presentano al 31.12.2003 i saldi di seguito
riportati:

Intestazione conto 31.12.2003

Fondi comunitari 243.259.139,13
IRAP privata 229.115.268,60
IRAP pubblica 181.647.896,13
Addizionale IRPEF 179.830.274,53

Totale 833.852.578,39

23) la gestione del bilancio dell'esercizio finanziario 2004 SI e
conclusa con un saldo attivo di € 1.212.925.729,69 ed un disavanzo
finanziario di € 55.339.196,32, determinati come segue:

17
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Situazione amministrativa al 31.12.2004

Fondo di cassa al 31.12.2004 + 243.167.134,62
Residui attivi da riportare:

- della competenza: + 1.619.193.937,73
- degli esercizi 2003 e pre-

cedenti: + 1.064.027.190,37 2.683.221.128,10
Residui passivi da riportare:
- della competenza: - 1.224.191.120,18
- degli esercizi 2003 e pre-

cedenti: - 489.271.412,85 1.713.462.533,03

Saldo attivo al 31.12.2004 + 1.212.925.729,69

Somme reiscritte con L.R. 16.2.2005, n. 7 (legge
di bilancio), e con L.R. 2.11.2005, n. 25 (legge
di assestamento), alla competenza dell'eser-
cizio 2005, in dipendenza di economie di spese
correlate ad entrate a destinazione vincolata
(art. 82 L.R. n. 13/2000): - 1.268.194.926,01

Quote di fondi speciali dell'anno 2004 da
utilizzare nell'esercizio 2005 (art. 29 L.R. n.
13/2000): - 70.000,00

Disavanzo finanziario al 31.12.2004 - 55.339.196,32

24) le risultanze del Conto del Tesoriere regionale concordano con le
scritture contabili dell'Ente; in particolare l'ammontare delle
riscossioni esposte in ciascun capitolo della parte entrata del conto
finanziario corrisponde al totale delle reversali estinte dal Tesoriere,
come pure sussiste perfetta corrispondenza tra i pagamenti indicati
nel conto stesso ed i mandati estinti .

* * *

Si riportano nelle pagine che seguono le sintesi della gestione finanziaria
2004 (Tab. Alt) e delle gestioni finanziarie 2000-2004 (Tab. Al2)
dell'Amministrazione regionale e la situazione finanziaria relativa agli
esercizi 2000-2004 (Tab. Al3).
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(Tab. Al1)

Sintesi della gestione finanziaria 2004 dell'Amministrazione regionale

Fondo cassa 1.1.2004 Entrate riscosse I I Uscite pagate

3.124.225.387,02 - 3.042.274.342,46

161.216.090,06 + (a) 81.951.044,56
+ +

Fondo cassa 31.12.2004

= (d) 243.167.134,62
+

Gestione
di

cassa

1.619.193.937,73 - 1.545.108.382,23

'b) 74.085.555,50

1.224.191.120,18 - 1.318.653.395,09
1.807.924.807,94 + I (c) -94.462.274,91

Residui attivi 1.1.2004

2.609.135.572,60 +

Residui passivi
1.1.2004

Residui attivi
competenza

Residui passivi
competenza

(propri e di stanziamenlo)
(1.223.643.693,90 ...547.426,28)

Residui attivi
riscossi + eliminati -

maggiori accertamenti
I(1.540.437 .019, 79+~_671.665,36)

-302,921

Residui passivi
pagati + eliminati

(1.263.375.067,90'" 55.278.307,19)

Residui attivi 31.12.2004

= (e) 2.683.221.128,10

Residui passivi
31.12.2004

- (f) 1.713.462.533,03

Gestione
residui

attivi

Gestione
residui
passivi

3.202.982.304,96 - 3.003.090.374,74
199.891.930,22

250.498.874,97 ... 9)1.268.264.926,01 =

Gestione finanziaria 2004 in termini di:
- cassa
- residui attivi
- residui passivi
• competenza

Saldo attivo 1.1.2004

=

962.426.854,72 +

Situazione
a/1.1.2004

Entrate accertate

(a + b - c)

=

Uscite impegnate
(compiesi residui di slanziamenlo)

Somme reiscritte nel bilancio
del successivo esercizio per
economie e quote di fondi

speciali utilizzate nel
successivo esercizio

(1.268.194.926,01 + 70.000,(0)

=

Saldo contabile
31.12.2004

199.891.930,22
Situazione amministr.va

31.12.2004
(avanzo/disavanzo finanziario)

(d + e - f - g)
=

- 55.339.196,32

Situazione
a/31.12.2004

Gestione
di

competenza

Gestione
finanziaria

nel suo ~I
complesso

•

~

V

~
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(Tab.M)

Sintesi delle gestioni finanziarie 2000-2004 dell'Amministrazione regionale

Fondo cassa iniziale Entrate riscosse <a) Uscite pa9ate Fondo cassa finale
(dI

00 6.111.421,03 4.022.572.937.86 4.001.505.242.29 27.179.116,59 Gestione01 27.179.116,59 4.116.596.006,43 3.944.957.672,20 198.817.450,82
02 198.817.450,67 + 2.463.765.837,70 - 2.576.815.421,95 = 85.767.866,42 di
03 85.767.866,42 2.806.890.128,23 2.731 .441.904.59 161.216.090,06 cassa
04 161.216.090.06 3.124.225.387.02 3.042.274.342,46 243.167.134,62

+ + +

Residui attivi
(b) Residui attivi

Residui attivi finaliResidui attivi iniziali riscossi + eliminaticompetenza - maQQiori accertamenti
(e)

Gestione00 2.034.182.222,19 988.853.647,97 1.164.151.050.52 1.858.884.819,64 residui01 1.858.884.819,64 914.426.361.20 1.204.190.836.97 1.569.120.343,87 attivi02 1.569.120.343,87 + 1.360.961.826.51 - 737.739.945.53 = 2.192.342.224,85
03 2.192.342.224,85 1.483.566.352.18 1.066.773.004,43 2.609.135.572,60
04 2.609.135.572,60 1.619.193937.73 1.545.108.382,23 2.683.221.128,10

- - -
Residui passivi Residui passivi (c)

Residui passivi Residui passivi finali
competenzainiziali (propri e di stanziamentol

pagati + eliminati in
Gestione00 1.587.561.690.40 873.628.225.89 1.050.044.349,79 1.411.145.566,50 residui01 1.411.145.566.50 808.185.863,00 1.073.722.082,66 1.145.609.346,84

02 1.145.609.346,89 + 1.176.557.891.27 - 787.729.565,97 = 1.534.437.672,19 passivi
03 1.534.437.672,19 1.249.358.070,49 975.870.934,74 1.807.924.807,94
04 1.807.924.807,94 1.224.191.120,18 1.318.653.395,09 1.713.462.533,03

=

Saldo attivo iniziale Entrate accertate Uscite impe9nate Saldo contabile finale
(compresi residuI di stanziamenlo)

00 - 3.870.634.339,98 3.884.391.508,62 -13.757.168,64 Gestione
01 - 3.832.181.300,88 3.702.371.804,14 129.809.496,74 di
02 - 3.093.053.482,56 - 3.026.282.123,54 = 66.771.359,02 competenza03 - 3.228.206.097,53 3.116.314.547,13 111.891.550,40
04 . 3.202.982.304,96 3.003.090.374,74 199.891.930,22

Saldo attivo iniziale Somme reiscritte nel bilancio Situazione ammin.va
del successivo esercizio per al 31 dicembre

(a + b-c) economie di spese vincolate e (avanzo/disavanzo finanz.)= quote di fondi speciafi utilizzate
G~"on. (= nel successivo esercizio (d+e-f-g)

(9) finanziaria=00 452.731.952,82 22.186.416,92 506.940.530.03 -32.022.160,29 nel suo
01 474.918.369,73 147.410.078,12 680.568.940,00 -58.240.492,15 "mplo1 ~02 622.328.447,65 + 121.343.971,43 777.044.727,40 = -33.372.308,32-03 743.672.419,08 218.754.435,64 983.849.998,45 -21.423.143,73
04 962.426.864,72 250.498.874,97 1.268.264.926,01 -55.339.196,32

Situazione Gestione finanziaria annuale in termini di: Situazione
iniziale • cassa finale J- residui attivi

- residui passivi
- competenza

(*) Gli importi in euro relativi agli anni 2000/2001 sono ricavati dai rispettivi va/on° in /ire mediante applicazione del divisore fisso 1936,27.
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:r
(*) Dall'anno 2001 sono da considerarsi "residui propri", ai sensi dell'art. 82, comma 3, L.R. n. (

13/2000.
(**) Gli importi relativi agli anni 2000/2001 sono stati ottenuti mediante la semplice applicazione

del divisore fisso 1936,27.

(Tab. A/3)

Situazione finanziaria esercizi 2000-2004

La somma algebrica degli importi relativi alla
situazione amministrativa alla chiusura
dell'esercizio (trattasi di disavanzo finanziario
negli esercizi considerati) ed ai residui perenti
(depurati delle somme riassegnate alla
competenza dell'esercizio successivo perché
correlate ad entrate con vincolo di destinazione)
risultanti dai rendiconti generali degli anni 2000-
2004 dà /'indicazione del disavanzo effettivo al
termine di ciascuno degli esercizi considerati:

Situazione Residui
amministrativa perenti Varo% Disavanzo

Residui depurati delle +/- effettivoAnno perenti al 31 dicembre
reiscrizioni

(disavanzo finanziario) (') (4/3) (3 + 4)

1 2 3 4 5 6

2000 52.199.738,44 32.022.160,30 2.499.598,68 7,806 34.521.758,98

2001 7.596.047,57 58.240.492,15 5.022.957,77 8,625 63.263.449,91

2002 4.124.812,29 33.372.308,32 1.501.433,23 4,499 34.873.741,55

2003 8.789.104,83 21.423.143,73 1.435.829,01 6,702 22.858.972,74

2004 15.496.146,36 55.339.196,32 4.558.874,73 8,238 59.898.071,05
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4. SPESE PER BENI E SERVIZI.

Il decreto legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito in legge 30 luglio 2004,
n. 191, all'art. 1, comma 11, ha posto dei vincoli alla spesa regionale,
consistente nella determinazione di un tetto massimo corrispondente alla
spesa media annua per acquisto di beni e servizi, con alcune note
eccezioni, rilevata nel triennio 2001-2003, ridotta del 10%, con esclusione
di applicazione di tale riduzione alle spese già impegnate alla data di
entrata in vigore della norma, in situazione di rispetto del Patto di stabilità.

Nella Relazione della Giunta Regionale viene data dimostrazione
dell'osservanza delle disposizioni suindicate, richiamando la
deliberazione della Giunta Regionale n. 1205 del 1 settembre 2005, e
successive integrazioni, con la quale ha provveduto all'assunzione di
specifiche determinazioni ai fini dell'individuazione dei limiti di spesa e
della regolamentazione delle correlate modalità operative.

Nella Relazione è data dimostrazione del rispetto dei vincoli posti dalla
legge n. 191/2004, come da riepilogo che segue:

Situazione al 12/07/2004 Situazione al 31/12/2004

A B C D E FF.O. Somme Limite
impegnabili impegnabilità Impegni

Stanziamenti Impegni Disponibilità (C - 10%) '(8+ D)
... ' l''' .... , ". '. ..... ' .. ...... ; .' ;;.: ',' ... . "' ...

Totale 36.041.779,43 13.209.424,19 22.832.355,24 20.549.119,72 33.758.543,91 29.202.993,12

In particolare, viene certificata l'assunzione di impegni per complessivi €
29.202.993,12 a fronte di un tetto di spesa impegnabile pari ad €
33.758.543,91, da cui viene dedotta la riduzione di spesa per "acquisto di
beni e servizi" non solo entro il limite del 10%, bensì in quello più ampio
del 29,95%.

* * * * *
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5. PATTO DI STABILITÀ INTERNO.

L'Ente ha rispettato i vincoli posti dal Patto di stabilità interno per il 2004,
conseguendo gli obiettivi programmatici, come certificato dal Servizio
Bilancio e Controllo di gestione nel prospetto redatto secondo le
determinazioni emanate con decreto interministeriale del 31 marzo 2004,
contenente - in riferimento ai pagamenti ed agli impegni (con valori
espressi in migliaia di euro) - i dati cumulati (1 gennaio - 31 dicembre)
per gli esercizi 2002, 2003 e 2004.

Il prospetto dimostrativo del rispetto del patto di stabilità interno per l'anno
2004 (Tab. A/4), riportato nella pagina che segue, attesta il
raggiungimento degli obiettivi stabiliti, evidenziando, nella variazione dei
pagamenti e degli impegni di spesa corrente al 31 dicembre 2004, al
netto delle spese da detrarre, il contenimento entro i limiti dei vincoli
d'incremento percentuale stabiliti {[(spese 2000 + 4,5%) + 1,4%] + 1,7%},
con un minor incremento dei pagamenti e degli impegni rispetto agli
obiettivi programmatici.

* * * * *
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(Tab. A/4)

MONITORAGGIO DEL PATTO DI STABILITÀ INTERNO PER L'ANNO 2004
DATI TRIMESTRALI CUMULATI PER GLI ANNI 2002, 2003 E 2004

PAGAMENTI
SPESA RIFERIMENTI NORMATIVI a tutto il IV trimestre

2002 2003 2004

TITOLO 1- SPESE CORRENTI

501 TOTALE TITOLO I 1.443.634 1.555.843 1.541.322

a detrarre:

502 Interessi cassivi Art. 1-c.1 legge n. 40512001 35.126 34.710 32.561

503 Scese correnti finanziate da oroarammi comunitari Art. l-c 1 legge n. 405/2001 36.174 26.159 32.928

504 Spese correnti relative all'assistenza sanitaria Art. 1-c.1 legge n. 405/2001 1.119.353 1.240.768 1.189.118

505 Spese correnti necessarie per l'esercizio delle funzioni
statali trasferite nei limiti dei corrispondenti
finanziamenti statali Art. 1-c.2 leaae n. 405/200 l 35.436 36.587 41.982

di cui: 806 SDese Der il Dersona/e
S07 soese Der acauisto di ben; e servizi 33.767 33.847 39.653

808 soese per trasferimenti correnti a imprese O O O

509 al/ro 1.669 2.740 2.329

810 Spese di Dersanale (soto incremento retributivo 0,99%) Art. 3-c. 50 le~~e n. 350/2003 6

511 PAGAMENTI CORRENTI soggetti al vincolo (501-502-503-504-505) 217.545 217.619 238.171

VERIFICA 2000
Incrementi % del T.I.P,

20042004/2000
51 OBIETTIVO PROGRAMMATICO TRIME5TRALE 2004 =

290.895 (4,5% + 1,4% + 1,7%) 313.481
2 PAGAMENTI TRIMESTRALl2000 + (4,5'10 + 1,4% + 1,7%)

513 DIFFERENZA tra risultato trimestrale e obiettivo programmatico 2004 (511- S12) -75.310

IMPEGNI
SPESA RIFERIMENTI NORMATIVI a tutto il IV trimestre

2002 2003 2004

TITOLO /- SPESE CORRENTI

501 TOTALE TITOLO I 1.454.300 1.588.327 1.555.992

a de/rarre:

S02 Interessi oassivi Art. l-c. 1 legge n. 405/2001 35.159 34.677 32.561

S03 Spese correnti finanziate da pro~rammi comunitari Art. l-c.1 leQQe n. 405/2001 29.719 41.845 32.028

S04 Spese correnti relative all'assistenza sanitaria Art. 1-c.l leaoe n. 405/2001 1.120.011 1.243.094 1.201.376
505 Spese correnti necessarie per l'esercizio delle funzioni

statali trasferite nei limiti dei corrispondenti
finanziamenti statali Art. 1-c.2 leooe n. 405/2001 34.966 36.097 44.452

di cui; 1506 SDese Der il Dersonale C\
1507 SDese oer acauisto di beni e servizi 33.694 33.693 41.401

S08 snese Der trasferimenti correnti a imDfese O O .o
S09 altro 1.273 2.404 3.05]\

S10 Spese di personale (solo incremento retributivo 0,99%) Art. 3-c.50 leooe n. 350/2003 ~
511 IMPEGNI CORRENTI soggetti al vincola (501-502-503-504-505) 234.445 232.614 242.469 :v

VERIFICA 2000
Incrementi % del T.I.P.

20042004/2000
OBIETTIVO PROGRAMMATICO TRIME5TRALE 2004 =

273.628 (4,5% + 1,4% + 1,7%) 294.873
512 IMPEGNI TR1MESTRALI 2000 + (4,5% + 1,4% + 1,7%)

513 DIFFERENZA tra risultato trimestrale e obiettivo programmatico 2004 (S11 • S12) -52.404
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6. CONTO DEL PA TRIMONIO.

Il Conto generale del Patrimonio rileva, in sezioni divise e contrapposte, i
risultati della gestione patrimoniale 2004 e riporta le variazioni prodottesi
nell'anno 2004 per effetto della gestione finanziaria negli elementi
dell'attivo e del passivo, nonché quelle che gli elementi patrimoniali
hanno subito per effetto della gestione amministrativa e per effetto del
completamento degli inventari e della rilevazione della quota di
ammortamento dei beni di competenza dell'esercizio.

L'esame svolto ha consentito di verificare la metodologia applicata per la
redazione della situazione patrimoniale al 31.12.2004 e di accertare la
correttezza della elaborazione e delle rettifiche apportate ai dati di
competenza finanziaria per l'adeguamento al principio di competenza
economica, l'inserimento dei valori finanziari, le integrazioni con i dati
extra-contabili e il completa mento delle registrazioni al Conto stesso,
nonché la corrispondenza di questo al Prospetto di conciliazione.

Il Conto del Patrimonio contiene il valore dei beni immobili e mobili,
desunto dai rispettivi inventari, aggiornato alla data del 31.12.2004,
secondo i criteri di valutazione adottati negli anni precedenti, e
ricomprende gli ammortamenti di tutti i beni mobili e immobili della
Regione esistenti al 31.12.2003, in coerenza con le disposizioni dell'art.
86, com ma 4, della L.R. n. 13/2000.

Nella pagina seguente viene riportata una sintesi, per grandi
raggruppamenti e sotto-raggruppamenti, dei risultati della gestione
patrimoniale al 31.12.2004, concernente beni e rapporti giuridici attivi e
passivi di pertinenza, comparati con i risultati della corrispondente
precedente gestione, ed evidenziando le intervenute variazioni in valori
assoluti e in termini percentuali.

* * * * *
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SINTESI DEI RISULTATI DELLA GESTIONE PATRIMONIALE AL 31.12.2004

ATTIVITÀ 2003
Variazioni

+ /- I %
2004

A) Immobilizzazioni 656.564.846,17 10.033.483,24 1,53 666.598.329,41
01 immobilizzazioni immateriali 256.791,99 -155.649,24 -60,61 101.142,75
02 immobilizzazioni materiali 252.783.908,51 403.266,81 0,16 253.187.175,32
01 immobilizzazioni finanziarie 403.524.145,67 9.785.865,67 2,43 413.310.011,34

B) Attivo circolante 2.770.351.662,66 156.375.901,92 5,64 2.926.727.564,58
02 crediti 2.609.135.572,60 74.424.857,36 2,85 2.683.560429,96
04 disponibilità liquide 161.216.090,06 81.951.044,56 50,83 243.167.134,62

Totale attività 3.426.916.508,83 166.409.385,16 4,86 3.593.325.893,99

C) Conti O'Ordine 5.162.549,01 -1.311.658,17 -25,41 3.850.890,84

PASSIVITÀ 2003
Variazioni

1

-- 2004
+/- % -----~

Dl Patrimonio netto 810.427.217,14 271.428.019,31 33,49 1.081.855.236,45
01 fondi 0,00 0,00 - 0,00
02 netto patrimoniale 810.427.217,14 271.428.019,31 33,49 1.081.855.236,45

El Debiti 2.604.574.096,02 -107.391.798,19 -4,12 2.497.182.297,83
01 debiti di finanziamento 787.181.548,65 -18.389.941,46 -2,34 768.791.607,19 \

02 debiti di funzionamento 1.799.808.721,44 -94.070.084,83 -5,23 1.705.738.636,61
03 debiti tributari 8.357.921,41 19.461,86 0,23 8.377.383,27
04 fondi spese vincolati 9.225.904,52 5.048.766,24 54,72 14.274.670,76

El Ratei e risconti passivi 11.915.195,67 2.373.164,04 19,92 14.288.359,7\

Totale passività 3.426.916.508,83 166.409.385,16 4,86 3.593.325.893,99 ~\
G) Conti O'Ordine 5.162.549,01 -1.311.658,17 -25,41 3.850.890,84 'd\
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7. CONTO ECONOMICO.

Nel Conto Economico sono rilevati i componenti positivi e negativi della
gestione regionale secondo i criteri di competenza economica, comparati
con quelli della precedente gestione, come di seguito sinteticamente
esposto, evidenziando altresì le variazioni intervenute in valori assoluti e
ìn termini percentuali:

SINTESI DEI RISULTATI ECONOMICI DELL'ESERCIZIO 2004

Classi di valori e risultati 2003 Variazioni 2004
+ /- I %

AI Proventi della gestione 1.432.388.665,78 94.842.715,00 6,62 1.527.231.380,78
B) Costi della gestione 1.398.376.593,92 96.342.870,46 6,89 1.494.719.464,38

RISULTATO DELLA GESTIONE 34.012.071,86 -1.500.155,46 -4,41 32.511.916,40(A - B)

CI Proventi da contributi e trasferimenti 448.426.965,68 49.223.526,58 10,98 497.650.492.26
DI Costi della gestione vincolata 409.317.742,00 -118.938.414,14 -29,06 290.379.327,86

RISULTATO DELLA GESTIONE VINCOLA TA 39.109.223,68 168.161.940,72 429,98 207.271.164,40
(C - D)

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERA TIVA 73.121.295,54 166.661.785,26 227,93 239.783.080,80(A-B)+(C-D)

RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO
(A-B) + (C-D) + E + F 148.731.321,79 122.696.697,52 82,50 271.428.019,31

Nella predisposizione del Conto Economico, regolarmente redatto a
struttura scalare, sono stati rispettati i principi di competenza economica
e le disposizioni previste dall'art. 87 della L.R. n. 13/2000.

J

67.289.443,72

-35.644.505,211.025.526,57

-44.990.614,31

-36.670.031,78

112.280.058,03

E) Proventi e oneri finanzIari

F) Proventi e oneri straordinari
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8. RENDICONTI DI ENTI E ORGANISMI DIPENDENTI DALLA
REGIONE.

Sono allegati al Rendiconto generale 2004 - in riferimento alle previsioni
contenute nell'art. 84, comma 3, lett. d), della L.R. n. 13/2000 - i riepiloghi
della situazione amministrativa desunta dai conti consuntivi per l'esercizio
finanziario 2004 dei sottoindicati enti, aziende, organismi e istituti
dipendenti dalla Regione, nonché dal bilancio d'esercizio 2003 per
l'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale (A.R.PA):

• Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale (AR.PA): il bilancio
d'esercizio al 31.12.2003 presenta le seguenti risultanze finali: lo
Stato patrimoniale espone attività e passività per € 20.268.806,69,
con un patrimonio netto pari ad € 2.877.895,76, ed il Conto
Economico un utile d'esercizio pari ad € 357.531,15 (la differenza tra
valore e costi della produzione ammonta ad € 742.947,82);

• Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario (ADi.S.U.): il conto
consuntivo dell'anno 2004 espone un saldo attivo di € 4.449.122,70
(di cui € 4.394.828,27 per somme da reiscrivere nel bilancio 2005 per
spese correlate ad entrate a destinazione vincolata non utilizzate
entro l'anno ed € 15.776,03 per residui dichiarati perenti) ed un
avanzo di amministrazione di € 38.518,40;

• Agenzia per la promozione e l'educazione alla salute, la
documentazione, l'informazione e la promozione culturale in ambito
socio-sanitario (S.E.D.E.S.): il conto consuntivo dell'anno 2004
espone un saldo attivo di € 22.428,24, che costituisce anche avanzo
di amministrazione consolidato;

• Agenzia di Promozione Turistica dell'Umbria (AP.T.): il conto
consuntivo dell'anno 2004 espone un saldo attivo di € 170.993,84,
che costituisce anche avanzo di amministrazione consolidato;

• Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale (AR.PA): il bilancio
d'esercizio al 31.12.2004 presenta le seguenti risultanze finali: lo
Stato patrimoniale espone attività e passività per € 17.667.286,24,
con un patrimonio netto pari ad € 3.320.004,00, ed il Conto
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Economico un utile d'esercizio pari ad € 510,176,54 (la differenza tra
valore e costi della produzione ammonta ad € 408,006,92);

• Agenzia Regionale Umbra per lo Sviluppo e l'Innovazione in
Agricoltura (A,R,U.S,I.A.): il conto consuntivo dell'anno 2004 espone
un saldo attivo di € 293,569,43 (di cui € 232,767,93 per somme da
reiscrivere nel bilancio 2005 per spese correlate ad entrate a
destinazione vincolata non utilizzate entro l'anno) ed un avanzo di
amministrazione consolidato di € 60.801 ,50;

• Azienda territoriale per l'edilizia residenziale (A.T.E.R.) della provincia
di Perugia: il bilancio d'esercizio al 31.12.2004 presenta le seguenti
risultanze finali: lo Stato patrimoniale espone attività e passività per €
390.221.162, con un patrimonio netto pari ad € 296,777,100, ed il
Conto Economico un utile d'esercizio pari ad € 679,226 (la differenza
tra valore e costi della produzione ammonta ad € 788,159);

• Azienda territoriale per l'edilizia residenziale (A.T,E,R.) della provincia
di Terni: il bilancio d'esercizio al 31.12,2004 presenta le seguenti
risultanze finali: lo Stato patrimoniale espone attività e passività per €
103.803.621, con un patrimonio netto pari ad € 81.548.552, ed il
Conto Economico un utile d'esercizio pari ad € 519.004 (la differenza
tra valore e costi della produzione ammonta ad € 1,524,935);

• Agenzia Umbria Lavoro (A.U.L.): il conto consuntivo dell'anno 2004
espone un saldo attivo di € 261,558,07 (di cui € 245.330,00 per
somme da reiscrivere nel bilancio 2005 per spese correlate ad entrate
a destinazione vincolata non utilizzate entro l'anno) e un avanzo di
amministrazione consolidato di € 16.228,07;

• Agenzia Umbria Ricerche (A.U,R.): il conto consuntivo dell'anno 2004
espone un saldo attivo di € 493.190,37 (di cui € 479.714,71 per
somme da reiscrivere nel bilancio 2005 per spese correlate ad entrate
a destinazione vincolata non utilizzate entro l'anno) ed un avanzo di
amministrazione consolidato di € 13.475,66;

• Centro per la documentazione e la ricerca antropologica in Valnerina
e nella dorsale appenninica umbra (C.E,D,RAV.): il conto consuntivo
dell'anno 2004 espone un saldo attivo di € 8,852,93, che costituisce
anche avanzo di amministrazione consolidato;
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• Centro per le pari opportunità tra donna e uomo (C.P.O.): il conto
consuntivo dell'anno 2004 espone un saldo attivo di € 2.660,94, che
costituisce altresì avanzo di amministrazione;

• Centro Studi Giuridici e Politici (C.S.G.P.): il conto consuntivo
dell'anno 2004 espone un saldo attivo di € 554,32, che costituisce
avanzo di amministrazione;

• Istituto per la Storia dell'Umbria Contemporanea (I.S.U.C.): il conto
consuntivo dell'anno 2004 espone un saldo attivo di € 5.388,88, quale
somme da reiscrivere nel bilancio 2005 per spese corre late ad entrate
a destinazione vincolata non utilizzate entro l'anno;

Le tabelle riprodotte nelle pagine seguenti riportano rispettivamente la
situazione amministrativa degli enti, aziende, organismi e istituti
dipendenti dalla Regione alla chiusura degli esercizi finanziari 2000-2004
e le risultanze finali dei bilanci d'esercizio 2003 dell'Agenzia Regionale
per la Protezione Ambientale (A.R.P.A.) e 2004 della stessa predetta
Agenzia, nonché dell'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale
(A.T.E.R) della provincia di Perugia e dell'Azienda territoriale per l'edilizia
residenziale (A.T.E.R) della provincia di Terni.

* * * * *
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(Tab. B/l)

Enti e organismi dipendenti dalla Regione dell'Umbria
Situazione amministrativa alla chiusura degli esercizi 2000-2004

EntI e organismi 2000 2001 2002 2003 2004
(1) (1)

Agenzia per il diritto allo studio
universitario (ADiSU) 139.395,99 186.282,73 132.023,62 36.918,03 38.518,40

Agenzia per la promozione e
l'educazione alla salute, la
documentazione, l'informazione e la
promozione culturale in ambito socio-
sanitario (SEDESl - 11.658,69 581,73 5.886,24 22.428,24

Agenzia di Promozione Turistica
dell'Umbria (APT) (2) - - 14.316,82 21.122,70 170.993,84

Agenzia Regionale per la Protezione
Ambientale (ARPA) (3) - - - - -

Agenzia Regionale Umbra per lo
Sviluppo e l'Innovazione in Agricoltura
(ARUSIA) 92.025,38 176.995,72 162,949,95 48.507,79 60.801,50

Aaenzia Umbria Lavoro (AUL) 35.258,21 334.468,28 505,90 1.639,83 16.228,07
Aaenzia Umbria Ricerche (AUR) (4) - - 3.330,43 4.677,92 13.475,66
Centro per la Documentazione e la

Ricerca Antropologica in Valnerina e
nella dorsale appenninica (CEDRAV) 97.076,02 9.475,21 37.328,53 10.669,68 8.852,93

Centro per le pari opportunità tra donna
e uomo (CPO) 283,36 690,09 2.658,41 911,10 2.660,94

Centro Studi Giuridici e Politici (CSGP) 9.714,56 39,63 2570,27 44,968,26 554,32
Istituto per l'Edilizia Residenziale

Pubblica (IERP) della provincia di
Peruaia 606.229,10 1.211.923,46 (5) (5) (5)

Istituto per l'Edilizia Residenziale
Pubblica (IERP) della provincia di Terni 118.319,96 111 025, 30 (5) (5) (5)

Istituto per la Storia dell'Umbria
Contemooranea C1SUC) 0,48 100,79 -3,34 -22,05 5.388,88

Azienda di Promozione Turistica
dell'Umbria (APT) - Gestione
liQuidatoria (2) 0,00 0,00 -6.577,26 (6) (6)

Ente di Sviluppo Agricolo in Umbria
(ESAUl - Gestione liauidatoria 2.325.004,96 3.326.276,37 2.645.102,38 (6) (6)

(1) Gli importi in euro sono ricavati mediante applicazione del tasso fisso di conversione ai com'spandenti
valori in /ire risultanti alla chiusura deJl'esercizio.

(2) AP. T.: con L.R. 19.11.2001, n. 29, è stata istituita l'Agenzia di promozione turistica detl'Umbria (art.
11) e soppressa l'Azienda di promozione turistica (art. 13).

(3) L'ARPA non ha approvato il bilancio di previsione in termini di competenza e di cassa per l'anno
2002 e, conseguentemente, non ha presentato il rendiconto finanziario della gestione.

(4) AU.R.: con L.R. 27.3.2000, n. 30, è stata istituita l'Agenzia Umbria Ricerche (art. 1) con la
contestuale trasfonnazione detl'lRRES (art. 16).

(5) Gli Istituti per l'edilizia residenziale pubblica (IERP) sono stali trasfonnati in Aziende territoriali per
l'edilizia residenziale (A TER) con L.R. 19.6.2002, n. 11.

(6) Gestione liquidatoria chiusa.
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(Tab. 8/2)

Enti e organismi
Stato patrimoniale Conto economico

risultanze 31.12.2003 31.12.2002 risultanze 31.12.2003 31.12.2002

VOOe pai.aìre 11.558.312,92 10.069.320,22
Costipai.aìre 10.815.365,10 10.563.876,28

Agenzia Regionale cfuenza 742.947,82 -494.556,06

per la Protezione Tctaea~ 20.268.806.69 16.273.615,74 Prc:M!r1iecreiln. 88.453,61 159997,54
lfIIBfr:te 0,00 0,00

Ambientale PaITra'i:l neIID 2.877.895,76 2.328.854,60
Prt:w.tie crei SI: -31.042,20 653.750,72

(A.RPA) Imposte redd. 442.828,08 457.657,59
Utie (+) Pertila (-)
delJ'esert:izio 357.531,15 (138.465,39)

Enti e organismi
Stato patrimoniale Conto economico

risultanze 31.12.2004 31.12.2003 risultanze 31.12.2004 31.12.2003

Vaae pai.aìre 13.319.116,48 11.558.312,92
Costipai.aìre 12.911.109,56 10.815.365,10

Agenzia Regionale cfiJteIm 408.006,92 742.947,82

per la Protezione Tctaea~ 17.667.286,24 20.268.806,69 Prc:M!r1iecrerin -68.712,09 88.453,61
lfIIBfr:te 0,00- 0,00

Ambientale PaIriTaYJ neIID 3.320.004,00 2.877.895,76
Prt:w.tie crei slr. 170.881,71 -31.042,20

(A.RPA) Imposte redd. - 442.828,08
Utie (+) Perdita B -
delJ'esert:izio 510.176,54- 357.531,15

Vaae pai.aìre 67.770.124 65.754.258
Azienda Territoriale Costipai.aìre 66.981.965 64.668.401

per l'Edilizia Resi- cfuenza 788.159 1.085.857

denziale (A.T.E.R) Tctaea~ 390.221.162 376.148.964 Prc:M!r1iecrein 766.213 620.605
PaIriTaYJ neIID 296.777.100 287.242.023 lfIIBfr:te o o

della provincia di PrlN.tiecreislr. -4.034 -147.236
Perugia Imposte redd. -900.000 -880.000

Utie del'esen:izio 650.338 679.226

Vaae pai.aìre 7.147.673 7.086.967
Agenzia Territoriale CosIipai.aìre 5.622.738 5.404.498

per l'Edilizia Resi- riIfeIenza 1.524.935 1.682.469

denziale (A.T.E.R,) TclaIea~ 103.803.621 107.068.440 Prc:M!r1ie creri n -252.499 -378.392
Po:4li ..... liJrSto 81.548.552 78.326.416 lfIIBfr:te o o

della provincia di PrlN.ti e crei slr. -199.632 -87.265
Temi Imposte redd. -553.800 -581.998

Utie del'esen:izio 519.004 630.185

* * * * *
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9. BILANCI DI ESERCIZIO DELLE SOCIETÀ A
PARTECIPAZIONE FINANZIARIA DELLA REGIONE.

Sono altresì allegati al Rendiconto Generale 2004 - in conformità delle
previsioni contenute nell'art. 52, comma 5, della L.R. n. 13/2000 - i bilanci
di esercizio al 31.12.2004 delle Società di capitali nelle quali la Regione
ha partecipazione finanziaria, con le risultanze di seguito riportate:

• Soc. Sviluppumbria S.p.A. (quota di partecipazione: 64,7925%): il
bilancio d'esercizio al 31.12.2004 presenta le seguenti risultanze
finali: lo Stato patrimoniale espone attività e passività per €
19.991.402, con un patrimonio netto pari ad € 5.036.324, ed il Conto
Economico un utile d'esercizio di € 4.404;

• Azienda Vivaistica Regionale Umbraflor S.r.l. (quota di
partecipazione: 99,5423%): il bilancio d'esercizio al 31.12.2003
presenta le seguenti risultanze finali: lo Stato patrimoniale espone
attività e passività per € 3.418.652, con un patrimonio netto pari ad €
1.912.439, ed il Conto Economico una perdita d'esercizio di € 67.611
(nel 2003: perdite degli esercizi precedenti di € 282.302);

Il Collegio Sindacale attesta che gli atti compiuti dalla Società sono
coerenti con i dettami statutari .

• Soc. Webred Sp.A. (quota di partecipazione: 33,076%): il bilancio
d'esercizio al 31.12.2004 presenta le seguenti risultanze finali: lo
Stato patrimoniale espone attività e passività per € 26.075.268, con
un patrimonio netto pari ad € 2.476.098, ed il Conto Economico un
utile d'esercizio di € 534.450;

• Soc. Centro Multimediale di Terni - S.p.A. (quota di partecipazione:
4,000%): il bilancio d'esercizio al 31.12.2004 presenta le seguenti
risultanze finali: lo Stato patrimoniale espone attività e passività per €
7.038.769, con un patrimonio netto pari ad € 82.019, ed il Conto
Economico una perdita d'esercizio di € 3.048.440 (nel 2003: perdite
degli esercizi precedenti di € 1.733.201).
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Il Collegio ha preso atto della valutazione critica espressa dal Collegio
Sindacale del Centro Multimediale e invita la Giunta Regionale a
valutare ogni più opportuna conseguente determinazione in merito .

• Soc. Ferrovia Centrale Umbra S.r.l. (quota di partecipazione:
100,000%): il bilancio d'esercizio al 31.12.2004 presenta le seguenti
risultanze finali: lo Stato patrimoniale espone attività e passività per €
85.153.509, con un patrimonio netto 'pari ad € 181.943, ed il Conto
Economico un utile d'esercizio di € 108.206;

• Soc. RES Sp.A. (quota di partecipazione: 10,000%): il bilancio
d'esercizio al 31.12.2004 presenta le seguenti risultanze finali: lo
Stato patrimoniale espone attività e passività per € 1.184.581, con un
patrimonio netto pari ad € 274.659, ed il Conto Economico un utile
d'esercizio di € 11.936.-

AI Rendiconto Generale 2004 - in conformità delle previsioni contenute
nell'art. 52, comma 5, della L.R. n. 13/2000 - sono altresì allegati i bilanci
di esercizio riferiti al 2004 delle Società cooperative - Cooperative
agricole provenienti dalla chiusura della gestione liquidatoria ex Esau -
nelle quali la Regione ha partecipazione finanziaria.

Le partecipazioni finanziarie al 31.12.2004, pari ad € 16.052.971,08, delle
quali € 6.701.959,89 relative alle Società di capitali ed € 9.351.011,19 alle
Società cooperative (Cooperative agricole provenienti dalla chiusura della
gestione liquidatoria ex Esau), sono esposte nella tabella riprodotta nella
pagina seguente.

* * * * *
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Partecipazioni
finanziarie

Capitale sociale
al 31.12.2003 %

(Tab. B/3)

Variazioni
%

Società di capitali
FerroviaCentraleUmbraS.r.l. 98.126,00 100,000 98.126,00 98.126,00 0,00 0,00
UmbraflorS.r.l. 2.256.668,00 99,4935 2.246.339,23 2.246.339,23 0,00 0,00
SviluDDumbriaS.DA 5.746.558,00 64,792 3.723.309,06 3.723.309,06 0,00 0,00
WebredS.pA 1.560.000,00 33,076 515.985,60 515985,60 0,00 000
RESS.D.A. 150.000,00 10,000 15.000,00 15.000,00 0,00 0,00
CentroMultimedialedi Terni 2.580.000,00 4,000 103.200,00 103.200,00 0,00 0,00
Totale 12.391.352,00 54,09 6.701.959,89 6.701.959,89 0,00 0,00

Società cooperative
CooperativeaQricoleex Esau 9.351.011,19 - -
Totale 9.351.011,19 - -

I Totale I 6.701.959,89116.052.971,081

Sono a capitale interamente pubblico le Società di capitali Ferrovia
Centrale Umbra S.r.l. (Regione Umbria) e Umbraf/or S.r.l. (Regione
Umbria e Comune di Gubbio).

Si riepilogano nella tabella riportata nella pagina seguente i principali dati
dei bilanci di esercizio al 31.12.2004 delle Società di capitali partecipate,
comparati con quelli del corrispondente bilancio di esercizio al
31.12.2003.

* *
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(Tab. 8/4)

Società a partecipazione finanziaria della Regione dell'Umbria
Situazione a/31.12.2004

Società
Stato patrimonia/e Conto economico

risultanze 31.12.2004 31.12.2003 risultanze 31.12.2004 31.12.2003

Valore produzione 5.402.423 5.764.067
Costi produzione 4.632.856 5.171.280

differenza 769.567 592.787
Sviluppumbria Totale a pareggio 19.991.402 22.346.732 Proventi e oneri fin. 41.190 43.734
S.p.A. Patrimonio netto 5.036.324 5.031.919 rettifiche (577.472) (729.637)

Proventi e oneri straor. 39.489 403.796
Imposte sul redditi 268.370 277.867

Utile dell'esercizio 4.404 32.813

Valore produzione 1.770.349 1.779.211
Azienda Costi produzione (2.021.477) (1.818.106)

Vivaislica differenza (251.128) (38.895)

Regionale Totale a pare9gio 3.418.652 3.277.143 Proventi e oneri fin. (1.399) (1.022)
Patrimonio netto 1.912.439 1.980.049 rettifiche O 12.046

UmbraFlor Proventi e oneri straor. 207.422 (78.497)
S.r.l. Imposte sul redditi (22.506) (42.090)

Perdita dell'esercizio. (67.611) (148.458)

Valore produzione 17.533.397 13.659.199
Costi produzione 15.574.439 11.815.021

differenza 1.958.958 1.844.178

Webred S.p.A. Totale a pareggio 26.075.268 22.481.978 Proventi e oneri fin. -365.988 -368.663
Patrimonio netto 2.4 76.098 1.941.647 rettifiche O O

Proventi e oneri straor. -158.520 -385.144
Imposte sul redditi -900.000 -690.000

Utile dell'esercizio. 534.450 400.371

Valore produzione 533.158 5.476.028
Costi produzione 5.780.962 6.092.536

differenza (2.927.278) (616.508)
Centro Proventi e oneri fin. (15.687) (19.817)
Multimediale di Totale a pareggio 7.038.769 9.266.505 rettifiche O O
Terni S.p.A.

Patrimonio netto 82.019 1.071.451 Proventi e oneri straor. (36.033) (95.022)
Imposte sul redditi (69.442) (99.969)

Utile (Perdita)
dell'esercizio (3.048.440) (831.316)

Valore produzione 13.070.412 13.157.600
Costi produzione 13.912.901 13.195.146

differenza -842.489 -37.546
SOC.Ferrovia Proventi e oneri fin. 544.393 824.849
Centrale Totale a pareggio 85.153.509 74.286.900 rettifiche O O
Umbra S.r.l.

Patrimonio netto 181.943 73.736 Proventi e oneri straor. 1198.278 -26.082
Imposte sul redditi 791.976 760.674

Utile (Perdita)
d'esercizio 108.206 O
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Società
Stato patrimoniale Conto economico

risultanze 31.12.2004 31.12.2003 risultanze 31.12.2004 31.12.2003

Valore produzione 946.516 952.665
Costi produzione 914.005 914.438

differenza 32.511 38.227

RES S.p.A. Totale a pareggio 1.184.581 470.366 Proventi e oneri finanz. 653 2.772
Patrimonio netto 274.659 262.723 rettifiche O O

Proventi e oneri straor. 559 - 174
Imposte sul reddito 21.787 23.280

Utile dell'esercizio. 11.936 17.545

* *
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10. RELAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE.

La Relazione della Giunta Regionale, illustrativa dei dati consuntivi di
gestione, è stata formulata in riferimento all'art. 88 della L.R. n. 13/2000
ed in particolare:
• esprime valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei

risultati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi sostenuti;
• evidenzia i criteri di valutazione del patrimonio;
• analizza i principali scostamenti rispetto alle previsioni, motivandone le

cause.

I risultati espressi nella relazione trovano corrispondenza nella contabilità
finanziaria, patrimoniale ed economica.

Per un approfondimento dell'analisi dei dati finanziari concernenti le
risultanze contabili della Parte Entrata e della Parte Spesa si rinvia alla
Relazione della Giunta Regionale, ove tali aspetti trovano sviluppo in uno
specifico paragrafo, ed alle tabelle - riportate in appendice - che la
integrano con l'esposizione dei principali indicatori finanziari.

* *
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11. SPESA DEL PERSONALE.

Il conto annuale delle spese sostenute nell'anno 2004 per il personale
dall'Amministrazione regionale e la relazione illustrativa dei risultati della
gestione sono stati inviati, con le modalità e i tempi previsti, alla
Ragioneria Provinciale dello Stato, ai sensi dell'art. 60, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e secondo le indicazioni fornite
dal Ministero dell'Economia e delle Finanze.

Il conto annuale è stato redatto in riferimento alla circolare attuativa n.
9/2005 del predetto Ministero.

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 1373 del 31 ottobre 2001 è
stato definito il Piano Occupazionale valevole per il triennio 2001-
2003/2004, concernente la definizione della dotazione organica
complessiva e le politiche da sviluppare nel periodo di riferimento in
relazione ai fabbisogni di risorse umane rilevati nell'ambito delle strutture
regionali.

Con successiva deliberazione della Giunta Regionale n. 1915 del 30
dicembre 2002 detto Piano è stato monitorato ed aggiornato, senza
pregiudizio per il rispetto del principio della invarianza della spesa
prevista dal Documento Annuale di Programmazione (DAP).

Inoltre, con deliberazione n. 370 del 27 marzo 2003, è stata approvata
dalla Giunta Regionale la verifica della rispondenza e della conformità
delle determinazioni precedentemente adottate rispetto alle disposizioni
recate dalla legge finanziaria 2003.

Infine, con deliberazione della medesima Giunta Regionale n. 2041 del
22 dicembre 2003 è stato effettuato l'ulteriore monitoraggio annuale del
Piano ed aggiornato.

Nell'anno in considerazione il percorso di riforma del sistema
organizzativo regionale è stato perfezionato con l'emanazione della legge
regionale 1 febbraio 2005, n. 5, concernente la "Struttura organizzativa e
[la] dirigenza della Presidenza della Giunta regionale e della Giunta
regionale".
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AI 31.12.2004 le dotazioni organiche dell'Amministrazione regionale
risultano di complessive n. 1531 unità (n. 1515 al 31.12.2003), di cui n.
134 (n. 134 anche nel 2003) riferite al personale dirigente e n. 1397 (n.
1381 nel 2003) al personale dipendente, con una riduzione rispetto al
2001 di complessive n. 223 unità, di cui n. 189 riferite al personale
dirigente e n. 34 al personale dipendente.

La dotazione organica della Giunta regionale comprende tuttora anche il
personale assegnato agli enti strumentali Agenzia per il Diritto allo Studio
Universitario (A.Di.S.U.) e Agenzia Regionale Umbra per lo Sviluppo e
l'Innovazione in Agricoltura (A.R.U.S.I.A.).

La relazione illustrativa dei risultati della gestione 2003 evidenziava la
compatibilità del Piano Occupazionale con le disposizioni recate dalla
legge finanziaria 2003 (L. n. 289/2002) ed in particolare che
l'Amministrazione regionale era rientrata nel regime derogatorio sancito in
relazione alla proroga dello stato di emergenza; tale circostanza è stata
estesa anche a tutto il 2004 e al 2005.
Nella relazione sulla gestione del personale relativa al 2004 viene dato
atto della coerenza del Piano Occupazionale con i principi e vincoli
derivanti dagli atti di programmazione generale della Regione Umbria,
puntualizzando che l'Ente è comunque nei parametri del Patto di stabilità.

* * *
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12. OSSERVAZIONI, CONSIDERAZIONI E RACCOMANDAZIONI.

Il lavoro svolto ha dato luogo alle seguenti osservazioni, considerazioni e
raccomandazioni finali:

1. presentazione del Rendiconto Generale: le vicende elettorali svoltesi
nell'anno 2005, nel determinare l'interruzione della legislatura
regionale, hanno indubbiamente condizionato anche l'attività degli
Organi regionali, della Struttura regionale e degli Enti dipendenti (a
motivo delle nomine dei nuovi organi) e quindi la procedura di
proposta del disegno di legge di rendiconto generale per l'esercizio
finanziario 2004.
Poiché i ritardi, determinati da un concorso di cause, nella
elaborazione, presentazione ed approvazione dei documenti contabili,
appesantiscono senza contro partita di alcun beneficio i lavori degli
Organi regionali e specialmente di quelli consiliari nel periodo di
esame ed approvazione dei nuovi strumenti di programmazione
finanziaria e di bilancio, che pure hanno per legge modalità e tempi
propri, si reputa opportuno, per il futuro, richiamare ad una maggiore
cura per assicurare l'osservanza dei termini previsti.

2. Relazione della Giunta Regionale: poiché il bilancio consuntivo non
costituisce un semplice documento tecnico-contabile, ma con esso
giunge a completamento il processo di programmazione annuale,
particolare importanza va riservata alla verifica dei risultati conseguiti,
come peraltro sancito dalle vigenti disposizioni in materia.

Nell'occasione della rendicontazione della gestione finanziaria 2004, la
Struttura regionale è stata in condizione di assicurare una opportuna
continuità con le pregresse gestioni finanziarie, mentre i rinnovati
Organi regionali (e anche quelli degli Enti dipendenti) in parte hanno
avuto l'esigenza di prendere adeguata e quanto più possibile
tempestiva cognizione della complessa realtà dell'Ente Regione,
risultando in ogni caso con sufficiente chiarezza l'opportunità e
necessità che la relazione di accompagno al rendiconto generale,
suscettibile di maggior rispondenza alle cennate esigenze informative
oltreché di maggior completezza, presenti contenuti ed elaborazioni
più completi e idonei a consentire una lettura migliore del documento
contabile.
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3. /I Conto del Bilancio: in quanto strutturato sulla base del bilancio di
previsione e secondo la ripartizione per le entrate e le spese in
capitoli, quali unità elementari ai fini della rendicontazione, con
riferimento quindi anche al bilancio di direzione, il conto del bilancio
richiede, analogamente al bilancio di previsione ed al bilancio di
direzione, un adeguamento seppure graduale tuttavia sistematico ed
effettivo alla struttura prevista dalla legge regionale di contabilità e dal
D.Lgs. n. 76/2000.

È opportuno evidenziare al riguardo che, oltre alla elaborazione
puntuale della documentazione illustrativa richiesta per il bilancio dalla
L.R.C. e dal D.Lgs. n. 76/2000 e qualora le informazioni richieste da
specifiche disposizioni normative statali o regionali non dovessero
risultare sufficienti a fornire la dovuta rappresentazione della gestione
svolta, una più adeguata e coerente informazione all'Assemblea
regionale può essere comunque assicurata mediante un opportuno e
doveroso inserimento delle necessarie informazioni complementari
nella relazione della Giunta Regionale sul rendiconto generale.

Va pertanto curata la completezza degli allegati e la relativa
illustrazione dei contenuti, al fine di superare gli attuali limiti informativi
del Conto del Bilancio - giacché una sistematica e completa
evidenziazione, in sede di esposizione dei dati finanziari consuntivi,
delle correlazioni fra aggregati di entrate e spese consente una lettura
più agevole dei dati contabili ed il pieno raccordo delle spese correnti
e per investimenti impegnate nel corso dell'esercizio ai rispettivi cespiti
di entrata.

4. /I personale regionale: il rendiconto generale, in riferimento sia al
disposto dell'art. 60, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, che alla particolare rilevanza della spesa per il
personale (vds. anche art. 38, comma 2, let1. b), L.R. n. 13/2000),
oltreché delle esigenze correlate alla coerente attribuzione dei costi,
va corredato di allegati idonei ad evidenziare la consistenza del
personale e delle relative spese per l'anno in considerazione, con
riferimento anche alla coerenza dei costi discendenti dai contratti
decentrati rispetto al CCNL relativo al biennio economico di
pertinenza, nella relazione della Giunta Regionale va riservato il
dovuto spazio per una documentata illustrazione di tali spese,
particolarmente con riferimento agli aspetti giuridicamente ed
economicamente più rilevanti.
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5. Promozione e tutela della salute: analogo spazio nella relazione della
Giunta Regionale andrebbe opportunamente riservato anche a tale
settore di spesa, in considerazione dell'entità sia degli stanziamenti
previsti che delle erogazioni disposte.

6. Risultanze finali della gestione consiliare: si evidenzia che l'obbligo di
includere le risultanze finali del consuntivo del Consiglio regionale nel
rendiconto generale della Regione discende dalla statuizione dell'art.
5, comma 1, della legge 6 dicembre 1973, n. 853, ("Autonomia
contabile e funzionale dei consigli regionali delle regioni a statuto
ordinario"), i cui principi hanno trovato conferma nel disposto dell'art.
30 del D.Lgs. n. 76/2000, e ad esso viene ottemperato con
l'inserimento nell'articolato del disegno di legge dei risultati del Conto
Consuntivo del Consiglio Regionale per l'esercizio finanziario 2003.

7. Saldo finanziario negativo: il Rendiconto Generale riporta un saldo
finanziario negativo di € 55.339.196,32 determinato dalla mancata
stipulazione di mutui già autorizzati nell'esercizio precedente (art. 37,
comma 2, L.R. n. 13/2000).

Si dà atto, peraltro, che l'art. 63, comma 4, della L.R. n. 13/2000
autorizza la Giunta Regionale a contrarre mutui e ad assumere prestiti
"in relazione alle effettive esigenze di cassa".

8. Variazioni di bilancio: negli allegati al Conto del Bilancio le diverse
tipologie di variazioni vanno opportunamente integrate con
l'indicazione specifica della rispettiva norma contabile di riferimento. In
particolare è opportuno che tale distinzione venga specificamente
effettuata per i preleva menti disposti dal Fondo di riserva per le spese
impreviste, stante la previsione espressa dell'art. 43, comma 4, della
L.R. n. 13/2000.

Si raccomanda che gli atti amministrativi concernenti le variazioni di
bilancio previste dall'art. 46, comma 1, della L.R. n. 13/2000 rechino
puntualmente l'indicazione dei provvedimenti di effettiva assegnazione
e degli specifici vincoli stabiliti da parte dello Stato o della Unione
Europea (art. 16, comma 1, D.Lgs. n. 76/2000), che ne giustificano
l'assunzione da parte della Giunta Regionale, e delle norme
sostanziali di autorizzazione delle relative spese, in assenza delle
quali l'iscrizione in bilancio delle nuove somme assegnate non può
essere disposta su capitoli di spesa specifica, bensì generica (fondi
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speciali), nelle more dell'assunzione di idonei provvedimenti legislativi
di spesa.
Inoltre, si raccomanda che gli atti amministrativi concernenti le
variazioni previste dall'art. 46, comma 3, contengano la specificazione,
per i capitoli oggetto di prelevamento, della effettiva disponibilità delle
relative quote, ovvero che tali somme non siano vincolate per
obbligazioni giuridicamente già perfezionate o che il loro prelevamento
non pregiudichi sostanzialmente il perseguimento delle finalità per le
quali vennero iscritte in bilancio.
In particolare, per le variazioni previste nel periodo secondo del
medesimo comma, va esplicitamente motivata la necessità delle
stesse per l'attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di
programma o da altri strumenti di programmazione negoziata.

9. Fondi vincolati: manca la rappresentazione del risultato dell'utilizzo
delle somme a destinazione vincolata reiscritte nel bilancio 2003 ed in
particolare per anno di provenienza, in parte a motivo della
impostazione del programma di contabilità (che potrebbe essere
presumibilmente adeguata alle necessità) ed in parte perché nella
redazione degli atti di spesa non vengono distintamente indicate, al
fine della determinazione dei risultati finali, la quota di competenza e
quella reiscritta.

10. Quote interessi per ammortamento mutui: con riferimento ai
contenuti della Relazione di accompagno al Rendiconto, va
evidenziata l'esigenza che il prospetto riepilogativo del debito residuo
per mutui a carico della Regione al 31 dicembre, illustrativo dei valori
relativi ai debiti di finanziamento, venga quanto meno opportunamente
integrato con l'indicazione, in corrispondenza di ciascun mutuo e
prestito e accanto alle relative quote capitali, delle rispettive quote
interessi.
Inoltre, analogamente alla contabilizzazione relativa alle quote
interessi per ammortamento mutui a carico dello Stato (UPB
15.1.002), anche per la contabilizzazione delle quote interessi per
ammortamento mutui a carico della Regione (UPB 15.1.003)
l'allocazione contabile delle somme andrebbe effettuata in specifici
capitoli, in corrispondenza di ciascun mutuo, anziché nei due soli
capitoli 6080 e 6081.

11. Residui passivi e beneficiari: la documentazione esaminata ha
evidenziato anche per il 2004 che, sebbene gli atti di impegno
individuino i beneficiari, tuttavia il sistema contabile non individua il
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beneficiario a livello di impegno ma soltanto in fase di liquidazione; di
conseguenza a fine anno non è possibile, attraverso i beneficiari,
verificare la corrispondenza dei debiti regionali relativamente a
ciascun creditore ed anche per gli enti dipendenti, per i quali non è
possibile verificare la corrispondenza fra residui passivi del bilancio
regionale e residui attivi del bilancio di ciascun ente dipendente.

12. Enti e organismi dipendenti dalla Regione: richiamata la previsione
dell'art. 77 dello Statuto, secondo cui i bilanci di previsione di agenzie,
enti, aziende speciali e organismi dipendenti dalla Regione vanno
redatti in termini di competenza e di cassa, si evidenzia che la
struttura di sintesi dello Stato Patrimoniale civilistico comprende, ai
sensi dell'art. 2435-bis c.c. le voci contrassegnate dall'art. 2424 c.c.
con lettere maiuscole e con numeri romani; nello Stato Patrimoniale
sintetico dell'A.R.PA (anni 2003 e 2004) manca l'indicazione delle
voci contrassegnate con numeri romani (capitale [I], riserve [Il-VII], utili
(perdite) portati a nuovo [VIII] e utile di esercizio [IX)), non irrilevante
per una adeguata evidenziazione e comprensione dei contenuti del
bilancio d'esercizio.

13. Società a partecipazione finanziaria della Regione: con riferimento ai
contenuti della Relazione di accompagno al Rendiconto generale, si
evidenzia che, nel prospetto relativo alle partecipazioni finanziarie
della Regione per le Società cooperative (tabella 3), viene data
indicazione della quota complessiva di partecipazione finanziaria
regionale, ma non dell'ammontare complessivo del capitale delle
cooperative agricole, da cui desumere anche la percentuale della
quota riferita all'esposizione regionale.

* * *
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13.CONCLUSIONI.

Tutto ciò premesso e considerato, ferme restando le osservazioni, le
considerazioni e le raccomandazioni formulate, si attesta la
corrispondenza del Rendiconto Generale della Regione dell'Umbria per
l'esercizio finanziario 2004 alle risultanze della gestione e si trasmette, ai
sensi dell'art. 84, comma 3, lett. b), della legge regionale 28 febbraio
2000, n. 13, alla Giunta Regionale per gli ulteriori adempimenti di legge.

Perugia, 23 gennaio 2006.
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